
Prima	traccia	in	materia	penale	
	
Tizio,	dopo	aver	trascorso	la	notte	in	discoteca	e	bevuto	numerose	bevande	
alcoliche,	 nonchè	 assunto	 dosi	 di	 sostanza	 stupefacente,	 si	 poneva	 alla	
guida	 della	 sua	 autovettura	 di	 grossa	 cilindrata	 e	 transitando	 a	 velocità	
elevata	 in	un	 centro	 abitato,	 perdeva	 il	 controllo	dell'autovettura	 e	 finiva	
fuori	strada	investendo	Mevio	che	si	trovava	a	transitare	sul	marciapiede,	
terminando	poi	la	sua	corsa	contro	un'edicola	che	veniva	distrutta.	
Mevio	decedeva	sul	colpo.	
Sottoposto	ad	alcoltest	dalla	Polizia,	Tizio	risultava	in	stato	di	ebrezza	(2,00	
g/l	alla	prima	prova,	2,07	g/l	alla	seconda	prova)	e,	trasportato	in	ospedale,	
veniva	altresì	accertato	nei	suoi	confronti	l'uso	di	sostanza	stupefacente.	
La	consulenza	tecnica	espletata	in	corso	di	indagini,	consentiva	di	accertare	
che	l'autoveicolo,	al	momento	dell'impatto,	procedeva	almeno	alla	velocità	
di	108	km/h,	in	un	tratto	di	strada	rettilineo	dove	il	limite	era	quello	di	50	
km/h.	Nessuna	traccia	di	frenata	era	stata	rinvenuta.	
Si	 accertava	 infine	 che	 la	 perdita	 di	 controllo	 dell'auto	 non	 era	 stata	
causata	da	qualche	guasto	meccanico.	
Nel	 corso	 delle	 indagini	 preliminari,	 Tizio	 si	 reca	 da	 un	 legale	 per	
conoscere	le	possibili	conseguenze	penali	della	propria	condotta.	
Assunte	le	vesti	di	difensore	di	Tizio,	il	candidato	illustri	la	fattispecie	o	le	
fattispecie	 configurabili	 nel	 caso	 in	 esame,	 con	 particolare	 riguardo	
all'elemento	soggettivo	del	reato.	
	

***	**	***	
	
Seconda	traccia	in	materia	penale	
	
Durante	 una	 spedizione	 postale,	 alcuni	 assegni	 circolari	 inviati	 in	
pagamento	 già	 compilati	 anche	 nell'indicazione	 del	 beneficiario,	 vengono	
rubati.	Nella	 consapevolezza	della	 loro	provenienza	 illecita,	Tizio	 entra	 in	
possesso	di	tre	di	tali	assegni	intestati	a	Caio	e,	aperto	un	conto	corrente	a	
nome	 di	 quest'ultimo	 attraverso	 la	 presentazione	 di	 un	 documento	 falso	
recante	 la	propria	fotografia	ma	con	le	generalità	del	predetto	Caio,	versa	
in	banca	gli	assegni	senza	alcuna	loro	manomissione	e,	nello	stesso	giorno,	
incassa	 i	 corrispondenti	 importi	 in	 contanti.	A	 seguito	 della	 denuncia	
dell'istituto	di	credito	emittente	(a	cui	Caio	ha	reclamato	il	pagamento),	si	
scopre	 che	 gli	 assegni	 sono	 stati	 negoziati	 e	 incassati	 e	 attraverso	 la	
fotografia	 sul	 documento	 e	 la	 registrazione	 del	 sistema	 di	
videosorveglianza	 della	 banca	 effettuate	 il	 giorno	 in	 cui	 era	 avvenuta	



l'apertura	del	conto,	Tizio	(pregiudicato	già	fotosegnalato	presso	gli	archivi	
della	polizia)	viene	 identificato	e	 sottoposto	a	procedimento	penale.	Tizio	
si	reca	da	un	legale	per	conoscere	le	conseguenze	della	propria	condotta.	
Il	 candidato,	assunte	 le	vesti	di	avvocato	di	Tizio,	analizzi	 le	 fattispecie	di	
reato	configurabili	nella	fattispecie.	
	

***	**	***	
	
Atto	giudiziario	di	diritto	penale	
	
All'esito	 di	 perquisizione	 domiciliare	 effettuata	 presso	 l'abitazione	 ove	
convivono	 i	 fratelli	 Tizio	 e	 Caio,	 la	 Polizia	 giudiziaria	 -	 presente	 in	 casa	
solamente	 Tizio	 -	 procede	 al	 sequestro	 di	 un	 quantitativo	 di	 sostanza	
stupefacente	del	tipo	cocaina	del	peso	di	grammi	600	circa,	oltre	a	sostanza	
da	taglio	e	confezioni	di	bustine	di	plastica	trasparente,	il	tutto	rinvenuto	a	
vista	 su	 un	 pensile	 della	 cucina,	 vicino	 ad	 un	 bilancino	 elettronico	
funzionante.	Nella	 stanza	di	Tizio	 viene	altresì	 rinvenuta	 e	 sequestrata	 la	
somma	 in	 contanti	 di	 1.200	 euro	 suddivisa	 in	 banconote	 da	 10,	 20,	 e	 50	
euro,	custodite	in	un	cassetto	dell'armadio;	e	un'agenda	con	annotazioni	di	
nomi	di	persone,	numeri	di	telefono	e	cifre	in	denaro	poste	all'interno	del	
cassetto	del	comodino.	Poco	dopo,	quando	la	polizia	era	ancora	presente	in	
casa,	 giunge	 anche	 Caio	 incensurato	 a	 cui	 viene	 sequestrata,	 a	 seguito	 di	
perquisizione	 personale	 la	 somma	 in	 contanti	 di	 120	 euro	 che	 lo	 stesso	
aveva	 nel	 portafoglio.	 Tizio	 e	 Caio	 vengono	 tratti	 in	 arresto	 e	
nell'interrogatorio	 all'udienza	 di	 convalida	 innanzi	 al	 giudice	 per	 le	
Indagini	 Preliminari,	 Tizio	 si	 assume	 la	 responsabilità	 esclusiva	 della	
disponibilità	 della	 sostanza	 stupefacente;	 Caio	 conferma	 che	 la	 sostanza	
era	di	proprietà	esclusiva	del	fratello.	Con	ordinanza	emessa	all'esito	della	
convalida	viene	applicata	nei	confronti	di	entrambi	la	misura	della	custodia	
cautelare	in	carcere	per	il	reato	di	concorso	nella	detenzione	della	sostanza	
stupefacente	su	indicata.	
Il	candidato,	assunte	le	vesti	del	legale	di	Caio,	rediga	l'atto	più	opportuno	
evidenziandone	le	problematiche	sottese	alla	fattispecie	in	esame.	


